
  

 

         
 

 
 
 

 

DELEGAZIONE SINDACALE GRUPPO CASSA CENTRALE BANCA 
 

 

PRIMO CONTRATTO INTEGRATIVO DI GRUPPO:  

AVVIATA LA TRATTATIVA! 
 

 
Nel pomeriggio di giovedì 19 gennaio, la Delegazione Sindacale di Gruppo ha 

incontrato i vertici di Cassa Centrale Banca per presentare e illustrare la piattaforma del 

primo Contratto Integrativo di Gruppo, che ricordiamo essere stata approvata da oltre 

il 97% delle Lavoratrici e dei Lavoratori presenti nelle assemblee tenutesi nel dicembre 

scorso. 
 

Il Contratto Integrativo di Gruppo avrà un duplice obiettivo:  

• sostituire progressivamente l’attuale contrattazione integrativa stipulata dalle 

Federazioni locali e dalle aziende e/o Banche aderenti al Gruppo e 

• preservare il patrimonio contrattuale e relazionale consolidato nel tempo. 

 

Un impegno ambizioso che le Organizzazioni Sindacali porteranno a termine nella piena 
consapevolezza del difficile contesto economico, sociale e politico nel quale ci 

troviamo e che si palesa in evidenti tensioni economico e sociali. 
 
Diverse le materie che dovranno essere oggetto di un confronto al fine di giungere ad 

una loro puntuale definizione: 

• Valorizzazione del personale che troverà concretezza solo con un intervento mirato 

su diversi aspetti ad essa collegati, tra cui la formazione, lo sviluppo professionale e 

valutazione del personale, i nuovi profili professionali per le nuove attività emerse 

negli anni e i nuovi assetti organizzativi messi in atto dalle Banche e Aziende del 

Gruppo, nonché gli inquadramenti. 

• Valore di produttività Aziendale (ex P.D.R.) la cui trattativa per la sua definizione 

dovrà essere avviata quanto prima al fine di poter giungere ad un nuovo 
meccanismo di calcolo applicabile a partire dall’esercizio 2023. Tra le varie 
particolarità, la nuova formulazione sarà caratterizzata dalla presenza di due 

quote: una riferita al bilancio della singola BCC e l’altra riferita al bilancio 
consolidato del Gruppo CCB. 

• Ticket Pasto che dovrà essere aggiornato al mutato costo della vita. 

• Welfare a 360 gradi il quale dovrà racchiudere diversi temi di primaria importanza 

tra cui: lavoro da remoto, diritto alla disconnessione, welfare aggiuntivo, permessi 

e conciliazione, mutui casa e coperture assicurative. 

• Sistema di relazioni sindacali declinato in un necessario ampliamento delle 

informazioni da condividere, nonché da un adeguato riconoscimento dei vari livelli 

di confronto sindacale. 

• Mobilità territoriale: è divenuto non più procrastinabile un intervento sul tema che 

tenga in considerazione le aumentate dimensioni territoriali assunte dalle BCC e le 
previsioni di ulteriori ristrutturazioni che porteranno ad un sensibile aumento 

dell’estensione territoriale. 

• Qualità del lavoro, della vita e salvaguardia della salute e sicurezza. Su questo vasto 

tema bisognerà confrontarsi sul clima aziendale, sullo stress lavoro-correlato, sulle 
pressioni commerciali e sulla salute e sicurezza. Questi ultimi recenti anni 

caratterizzati dall’emergenza pandemica hanno sicuramente contribuito a far 
emergere in maniera più evidente la necessità di preservare la qualità della vita 

lavorativa.  
 



Al termine dell’incontro, la Delegazione Sindacale Datoriale, rappresentata dalla 

Presidente Enrica Cavalli, si è riservata di fornire le proprie riflessioni sui contenuti e sulle 
argomentazioni rappresentate solo successivamente ad un confronto al loro interno. 
 

Le Organizzazioni Sindacali hanno manifestato una condivisa volontà di definire quanto 
prima un calendario di incontri al fine di poter entrare nel vivo delle argomentazioni 

esposte. 
 

Cogliamo l’occasione per porgere i più cordiali saluti.  

 

 
 

Trento, 19 gennaio 2023 
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